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Riviera nel caos viario. Le proteste dei turisti. Martedì l’incontro dell’Anci con il ministero

Un altro weekend di code
Toti: ora chiediamo i danni

IL PERSONAGGIO

GIÒ BARBERA
IMPERIA

I
n Valle Vigezzo, dove abi-
ta e dove lavora da 14 an-
ni all'Enel, è stato impe-
gnato  in  prima  linea  

nell’emergenza.  Piuttosto  
che godersi gli ultimi giorni 
di ferie rimasti ha deciso di 
aiutare gli altri. Ha chiesto al-

la Croce Bianca di Imperia di 
«assoldarlo»  tra  i  volontari  
per urgenze, servizi ordinari 
e per trasporti Covid-19: ri-
chiesta  accettata  dal  presi-
dente Bob Trincheri.

E’ una bella storia di solida-
rietà quella di Mattia Poletta, 
33 anni, in servizio al corpo 
volontari  ambulanze  della  
Valle  Vigezzo.  Per  cinque  
giorni, da lunedì a venerdì, 
ha assunto l’incarico di mili-

te «esterno» della Croce Bian-
ca imperiese. Un’iniziativa lo-
devole che ha stretto mag-
giormente i rapporti con gli 
amici di Imperia: «Nel 2016 
avevo conosciuto il presiden-
te Roberto Trincheri e altri 
volontari durante l’emergen-
za a Norcia, colpita dal terre-
moto insieme ad Amatrice e 
altre cittadine. La mobilita-
zione fu imponente, da tutta 
Italia. Da quella tragedia pe-

rò è nata una amicizia; un’a-
micizia dettata dalla stima, 
dalla professionalità e dall’in-
teresse  comune  di  essere  
sempre in prima linea al ser-
vizio degli altri. E così ho deci-
so di prestare servizio anche 
a  Imperia».  Mattia  Poletta,  
grazie alla sezione regionale 
Anpas, l’associazione nazio-
nale delle pubbliche assisten-
ze, per il terzo anno consecu-
tivo opera come volontario 
anche in Liguria. «Sarei dovu-
to arrivare qui nel periodo di 
Natale, ma poi altri impegni 
di volontariato mi hanno co-
stretto a rimandare la trasfer-
ta. Poi è scoppiata l’epidemia 
e quindi ho dovuto necessa-
riamente posticipare la par-
tenza. Ma non appena c’è sta-
ta la possibilità ho fatto le va-
ligie. Avevo delle ferie arre-

trate da smaltire e quindi ho 
deciso di trascorrere questo 
periodo aiutando gli altri. Se 
non ci fosse tutta questa di-
stanza  sicuramente  verrei  
più spesso», racconta Mattia. 
Una passione, quella del vo-
lontario, che svolge con serie-
tà e spirito di servizio. «Avreb-
be potuto godersi le ferie in 
santa pace e invece – come 
racconta il presidente Trin-
cheri - ha deciso di continua-
re perstare servizio. Mattia, 
come tutti gli altri militi, non 
si è tirato indietro: è interve-
nuto anche in situazioni deli-
cate. Il suo contributo è stato 
davvero prezioso. Chissà ma-
gari presto sarà un volonta-
rio di Imperia ad essere invia-
to in Val Vegezzo per vivere 
un’esperienza analoga». —
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IL CASO

GIÒ BARBERA

L
a Regione pronta ad 
andare  in  tribunale  
per chiedere i danni, 
gli albergatori minac-

ciano di non pagare tasse na-
zionali e locali. L’Anci Liguria 
attende l’incontro con il mini-
stro dei Trasporti Paola De Mi-
cheli in videoconferenza mar-
tedì prossimo. Tutti sulle barri-
cate contro la paralisi della re-
te autostradale che rischia di 
provocare gravissime perdite 
nel comparto turistico. Toti si 
dice pronti ad andare in tribu-
nale per chiedere il risarcimen-

to del danno patito in queste 
settimane: «Superato ogni limi-
te». La Liguria, come il  wee-
kend scorso,  ha vissuto altre 
giornate da bollino rosso con 
code da Ovada a Masone, quin-
di con l’allacciamento per l’A10 
e in direzione Ventimiglia. Per 
raggiungere la Riviera tra can-
tieri e restringimenti di corsie ci 
vuole più del doppio di un viag-
gio normale. Situazione incan-
descente che ha già convinto i 
turisti a scegliere mète alterna-
tive .  Proprio  i  turisti  hanno 
scritto al governatore Giovanni 
Toti per chiedere un intervento 
deciso  contro  autostrade:  «È  
un  disastro  e  avete  ragione.  
Quello che sta accadendo è as-
surdo. Dopo 30 anni di inerzia 

non è possibile che sia ancora 
la nostra regione a pagare. So-
no passati due anni dal tragico 
crollo del Ponte Morandi – scri-
ve Toti in un post sul suo profilo 
Facebook – e in tutto questo 
tempo poco è stato fatto. Ora, 
di colpo, il Ministero delle Infra-
strutture e Autostrade hanno 
deciso che tutto il tempo perdu-
to vada recuperato proprio in 
queste settimane, quando arri-
vano i turisti».

«Abbiamo richiesto un pia-
no di lavori serio, che metta in 
sicurezza le nostre strade sen-
za uccidere il nostro territorio: 
già venerdì scorso tante perso-
ne hanno trascorso in auto tan-
tissime ore – dice ancora Toti - 
Un piano serio che non trasfor-

mi le nostre autostrade in auto-
scontri per via dei cantieri infi-
niti e uno dei luoghi più insicu-
ri d’Italia». La Regione sta pre-
disponendo un’ordinanza per 
imporre al Ministero e ad Auto-
strade di presentare un piano 
di lavori che unisca la mobilità 
con la sicurezza nel territorio. 

Intanto proprio Toti ha con-
vocato per domani in Regione 
i sindaci e le categorie econo-
miche. Dichiarano guerra an-
che gli albergatori: «Chi paga 
per le incapacità nella gestio-
ne dei servizi essenziali e a co-
struire serie politiche di svilup-
po e supporto siamo sempre 
noi che lavoriamo nel turismo 
–  tuona  Angelo  Berlangieri,  
presidente di Upa - Il blocco 
della rete autostradale per il 
controllo simultaneo di tutte 
le gallerie dopo decenni d’incu-
ria e disattenzione è incredibi-
le ma niente di più che la triste 
realtà». Martedì l’Ufficio di Pre-
sidenza di Anci Liguria incon-
trerà il ministro Paola De Mi-
cheli. «Un solo punto all’ordi-
ne del giorno – afferma il presi-
dente Marco Bucci – la situa-
zione critica in cui versa la via-
bilità nella regione. Un brutto 
biglietto da visita». —
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Misure necessarie e urgenti di 
cui ha estremo bisogno il setto-
re del trasporto persone. E’ la 
richiesta rivolta dalla Cna di 
Imperia  al  ministro  dei  Tra-
sporti  e  delle  Infrastrutture,  
Paola De Micheli per aiutare il 
comparto in questa fase di ri-
partenza  post  covid.  «Il  tra-
sporto persone sta vivendo un 
momento di grave crisi a causa 
della  pandemia  –  sottolinea  
Luciano  Vazzano,  segretario  
territoriale  Cna  Imperia  -  Si  

tratta di un comparto che con-
ta oltre 38mila imprese, in lar-
ga  parte  artigiane,  e  circa  
40mila dipendenti, con un par-
co veicoli intorno alle 70mila 
unità tra autobus noleggio, Ta-
xi e NCC. Il fatturato annuale 
del settore supera i 4 miliardi 
di euro e nel periodo di lockdo-
wn i mancati ricavi hanno già 
superato il miliardo».

Per affrontare gli effetti pe-
santi  dell’emergenza,  la  Cna 
ha elencato interventi per l’im-

mediato futuro, indispensabi-
li per dare ossigeno a un setto-
re vitale che è allo stremo.

«Al ministro De Micheli chie-
diamo urgentemente  misure  
di ristoro per queste imprese, 
a  partire  dal  potenziamento  
del contributo a fondo perdu-
to,  la  compensazione  delle  
quote di  ammortamento per 
gli  investimenti  effettuati,  la 
proroga fino a fine anno della 
moratoria sui prestiti e della so-
spensione del  pagamento di  
imposte e contributi e la possi-
bilità di rateizzazione su lun-
go periodo». Inoltre viene ri-
chiesto anche il riconoscimen-
to dei corrispettivi per i servizi 
di scuolabus, almeno a coper-
tura dei costi fissi, la promozio-
ne di forme di integrazione tra 
le varie modalità di trasporto 

con il trasporto pubblico non 
di linea, taxi, NCC e autobus, e 
l’estensione almeno a fine an-
no delle misure di sostegno al 
reddito per il personale dipen-
dente. Cna indica «la necessità 
di avviare un confronto perma-
nente tra le Istituzioni e le orga-
nizzazioni più rappresentati-
ve per evitare l’eccessiva fram-
mentazione della  rappresen-
tanza, che rende difficile defi-
nire una visione generale sullo 
sviluppo  della  mobilità».  Il  
«dramma che si sta prefiguran-
do per le imprese non può esse-
re sottovalutato. Le poche ri-
sorse a disposizione – conclu-
de Cna-Fita – vanno indirizza-
te con oculatezza per sostene-
re il settore che rischia di col-
lassare».G. B. —
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L’ingresso del Punto di primo soccorso dell’ospedale di Cairo Montenotte

Una scena che si ripete puntuale ogni fine settimana, soprattutto in questo periodo: lunghe code allo svincolo di Savona

chiesti aiuti per bus a noleggio, taxi e ncc

Trasporto persone, Sos di Cna
Da Imperia lettera al ministro

C’è un «cluster», come viene 
definito,  di  Covid a  Busalla,  
nell’entroterra  genovese.  Si  
tratta di due famiglie compo-
ste rispettivamente da 5 e 6 
persone. I casi positivi e i con-
tatti stretti, identificati in se-
guito all’indagine epidemiolo-
gica, sono stati posti in isola-
mento domiciliare e in sorve-
glianza attiva.

Ed è stata programmata l’e-
secuzione dei tamponi di con-
trollo per verificare la negati-
vità. Al momento i nuovi posi-
tivi accertati sono 5 e la Ligu-
ria è al sesto posto dopo Lom-
bardia,  con  77  nuovi  casi,  
Emilia Romagna con 42, La-
zio con 18, Toscana con 12 e 
Piemonte con 11. Nella gior-
nata di ieri sono stati effettua-
ti 1197 tamponi.

Nelle ultime ventiquattr’ore 
si è registrato anche il decesso 
di una donna di 56 anni ricove-
rata nel reparto Covid dell’o-
spedale di Sestri Levante e resi-
dente a Santo Stefano D’Ave-
to. Le vittime del coronavirus 
salgono quindi a 1.557.

I positivi in Liguria al mo-
mento sono 1.409, 55 in meno 
rispetto  alla  giornata  prece-
dente. Il totale accertato dall’i-
nizio  della  pandemia  è  di  
9.963 persone, con un’inciden-
za di 641,03 ogni 100 mila abi-
tanti. I guariti con doppio test 
negativo  consecutivo  sono  
6.997, 59 in più, mentre i pa-
zienti in isolamento domicilia-
re sono 216, 9 in più, e gli ospe-
dalizzati scendono a 52, 5 in 
meno, di 3 restano in terpaia 
intensiva: 5 in Asl 1, di cui 1 in 
terapia intensiva, 7 in Asl 2, 8 
al San Martino, di cui 2 in tera-
pia intensiva (trasferito il pa-
ziente che era alla Spezia), 7 al 
Galliera, 5 in Asl 4, 3 in Asl 5.

Le persone in sorveglianza 
attiva sono 406, 6 in meno, di 
cui 55 in Asl 1, 71 in Asl 2, 141 
in Asl 3, 73 in Asl 4, 66 in Asl 5.

Secondo il report del Mini-
stero  della  Salute,  relativo  
alla settimana scorsa aggior-
nato al 23 giugno, l’indice di 
contagio,  ovvero  l’Rt,  è  di  
0,76, contro ad esempio l’1 
della  Lombardia  e  lo  0,65  
del Piemonte. ALE.PIE. —
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CORONAVIRUS

Il governatore Giovanni Toti

I DATI in LIGURIA

Nuovo cluster
a Busalla
con 11 positivi
in due famiglie

MAURO CAMOIRANO
CAIRO M.

Anche per l’ospedale di Cai-
ro la data di ripartenza è il 6 
luglio, ma mentre ad Alben-
ga verrà riattivato il  Punto 
di Primo Intervento, seppur 
sulle 12 ore, Cairo dovrà ac-
contentarsi, per ora, di sem-
plice  un ambulatorio  per  i  
codici bianchi.

E’  quanto  è  emerso  dalla  
Commissione comunale sani-
tà convocata iei dal sindaco 
Lambertini su richiesta della 
minoranza. Ma ora tutta l’at-
tenzione è puntata sul 2 lu-
glio, per l’audizione in Com-
missione regionale Salute.

A Cairo,  la  minoranza ha 
sollevato  qualche  perplessi-
tà. Commenta la consigliera 
Giorgia Ferrari: «Il sindaco ci 
ha anticipato che il 6 luglio 
aprirà non un punto di primo 
intervento sulle 24 ore come 
chiesto da tutti, ma un ambu-
latorio per i codici bianchi su 
12 ore. Insomma, l’ennesimo 
passo  indietro  per  una  Val  
Bormida senza servizi, men-
tre  l’Asl  2  aveva  assicurato  
che sarebbero state ripristina-
te tutte le condizioni pre-Co-
vid. Ci pare evidente che un 
semplice ambulatorio non ba-
sti per un bacino di 40 mila 
utenti. Tra l’altro – prosegue - 
il sindaco non ha saputo dirci 
per quanti giorni a settimana 
aprirà l'ambulatorio».

E proprio questo sarà ogget-
to dell’intervento del sindaco 
Paolo  Lambertini  nell’audi-
zione  in  videoconferenza,  
convocata  dal  presidente  
Claudio Muzio (FI) il 2 luglio 
alle  14,30.  Sono  invitati  il  
commissario straordinario di 
Alisa,  Walter  Locatelli,  e  il  
commissario  straordinario  
dell’Asl 2, Paolo Cavagnaro; i 
sindaci dei Comuni che insi-
stono nei Distretti sociosani-
tari 4 Albenganese, e 6, delle 
Bormide; i sindacati e il presi-
dente del Comitato sanitario 
locale Val Bormida, Giuliano 
Fasolato. Al centro, un appro-

fondimento in merito alle pro-
cedure di bando per l’assegna-
zione degli ospedali di Alben-
ga e Cairo, anche a seguito 
del pronunciamento del Tar 
Liguria (che ha nuovamente 
bocciato  l’assegnazione),  e  
sui  preannunciati  interventi  
per  la  ripresa  dell'attività  
all’ospedale di Cairo.

Commenta Lambertini: «Le 
questioni sul tavolo sono di-
stinte. Una riguarda il bando 
per la gestione ai privati. E vor-
rei essere chiaro: abbiamo ap-
provato all’unanimità, in Con-
siglio, una mozione che, pur 
non chiedendo un passo indie-
tro rispetto al percorso di pri-
vatizzazione, invita a riconsi-
derare una gestione pubblica 
a fronte degli annunci da par-
te di esponenti Pd di un consi-
derevole aumento di finanzia-
menti sulla sanità da parte del 
Governo dopo l’esperienza Co-
vid, che potrebbe aprire a ra-
gionamenti diversi sugli inve-
stimenti pubblici. Vorremmo 
capire alla luce degli investi-
menti,  quale  sia  il  business  
ppal, proprio come viene ri-
chiesto ai privati. Perché altri-
menti questa è solo propagan-
da sulla pelle dei cittadini, co-
me alcuni stanno facendo in 
modo becero». 

Altro punto «la riattivazio-
ne di un vero PPI a Cairo. Non 
credo sia utile intestardirsi su 
h24 invece di h12: deve essere 
quello l’obiettivo finale, ma ci 
saranno motivi tecnici per que-
sta scelta. Così come compren-
do che tecnicamente l’accesso 
ai reparti di Emergenza attra-
verso il 112, e non in modo au-
tonomo, deve essere la via più 
idonea per gestire il sistema 
proprio  nell’interesse  dell’u-
tente.  Quel  che  deve  essere  
chiaro, però, è che ci può esse-
re anche un breve periodo di 
transizione, ma la Val Bormi-
da ha bisogno, e deve avere, 
un vero PPI, con la prospettiva 
di diventare un Pronto soccor-
so, e non un semplice ambula-
torio per codici bianchi». —

Ospedali e ripartenza: c’è un caso a Cairo
Niente primo soccorso, solo un ambulatorio
Codici bianchi al posto del Ppi che era in funzione prima del Covid. Il sindaco: dovrà essere un’opzione temporanea

CORONAVIRUS

Il volontario Mattia Poletta

Mattia Poletta, 33 anni, ha prestato servizio alla Croce Bianca imperiese

Volontario della Valle Vigezzo
Ferie liguri per aiutare gli altri 
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